a Udine, a Hégno, find 


‘e Estero 


8 
ndere l'abbonamento agli ul 





gli Sali dell'Unione Postale (Aust.-U 


lie cata ad i 


‘Inserzioni 


@ Bsclusivamente presso 
e A- MANZONI 0-0. 


rpo:1:1Y: 


‘Per linea! misurata: di 
= Corpo del Giornale. 


X{{a:firma del. gerente: 


La drammafica udienza pomeridiana di 


Dalla seconda edizione di ieri 


Pres, Orlandî; cono. Febeo; P, M, To. 
nini; Difesa : di Bares avv, Bertacioli, di 
Tubero avv. Deiussi, di Marino avv. Cone 
tin; P. €. Caratti, Nimfs, Antonini; Pe- 
riti d'accusa dottori Pittotti e Luzzatto è 
perito Taddio, 

CONT. UDIENZA ANT. DI IERI 


— Ma vi pensai soltanto dopo il de- 
litto, quando seppi del tentato furto. 
Prima non se ne parlò, — spiega 
il Simeoni, 
“ 
.". 

Dopo, qualche altre . domanda, 

si passa al 
Bearzi Gino 


fratello della fidanzata di Bares. 

— Il Bares, lavorava anche lui da 
Menini, con voi e col Tubaro? 

No; io credevo che lavorasse, ma 
invece veniva li soltanto a parlottare 
con gli altri. 

— Bares abitava da voi? 

— Sissiguor, ci stette un mese e 
MOZzo. 

— Éra fidanzato di vostra sorella? 

— Sissignor. 

— E perchè stava da voi? Non a- 
veva famiglia? 

Sì; ma era in contrasto con 
.auo padre, 

— Pagava la dozzina? 

+ Non so, perchè non mi interes- 
savo, In questo pensavano i mieige- 
nitori. 

— Dunque Bares veniva da Me- 
nini. Che cosa credevate che facesse, 
voi e gli altri compagni di lavoro? 

— Tutti dicevano che era viaggia- 
tore della Ditta. 

— E veniva spesso a leggere il 

lornale ? 

Sissignore, leggeva dei furti e di- 
ceva che I ladri erano ben abili nel 
loro mestiere, perchè la questura 
non era capace di acciuffarli. 

‘ne Avete-mai-sospettato'the-ane 
ch’ egli fosse tra gli « abili » ? 
lossignore. 

— E aveva denari, il Bares ? 

— Non troppi: diceva che aveva 
dei risparmi; ma in ultimo, dovendo 
pagare la dozzina, si disse scarso a 
moneta. 

— E non poteva chiederne al suo 
rincipale, se era il « viaggiatore 
Solta itta?» 


— Diceva di non volerlo incomo-' 


dar 


gali ? 
— Sì;un orologio, uno spillo. 


disse aver avuto da un cameriere, 
Pres. Sentite ; Siete stato voi che 


avete portato lo «strangolino » è| 


vero 2... Come è stata ? 

— Bares mi domandò se avessi 
una leva da imprestargli, Risposi che 
se n'era una în officina, ma troppo 
pesante. — « Non importa ; fammela 
avere lo stesso; però parla prima col 
Marino; Parlai col Marino, il quale 
mi consigliò di chiederla a Menini, 
non per.Bares e Tubaro ma per me. 

Feci così; e la domandai col pre- 
testo che mio padre doveva impian- 
tar delle viti. Avutala, la portai in 
via Ronchi ove mi aspettava il Bares. 
Appena la vide: « — E' troppo pe- 
sante » — disse. — « Non fa per me; 

ortala a casa, e domani la riporterai 

in officina.» — Io ero stanco però la 
spalla ed essendo un po' tardi, la la- 
scini a lui che facesse quello che 
voleva, Pensava di affideria ad una 
fruttivendola; io non ne seppi più 
nulla, per allora, soltanto dopo molto 
tempo appresi ch'era stata seque- 
strata in casa del Marino. 

Pres, Marino, non vi disse il Bearzi 
che si doveve cambiare la punta allo 
« strangolino? ». 

— lo non so di punte. 

Pres. E' vero, Bares, che pri- 
ma parlaste col Marino di questo 
«strangolino » e che voi gli diceste 
che avrebbe dovuto cambiargli la 
punta ? 

— Si; e disse che per la punta 
avrebbe pensato lui. 

Pres. a Bearzi. Veniva spesso, Ba- 
res, all’officina del Menini? * 

— Qgni volta che succedeva un 
qualche furto, 

— Veniva a farvene la relazione; e 
che diceva ? 

— Che i ladri erano bravi. 

— Osservaste mai se parlava sot- 
tovoce col Marino e col Tubaro? 

— Si parlava conloro non sottovoce, 
ma in modo che dagli altri non sì po- 
teva capire quel che dicessero. 

— È dopo il furto di Chiavris, 
disse qualché cosa, il Bares ? 

— Disse che i ladri dovevano es- 
sere stupidi; che credevano certo di 
far bilon bottino; che lui avrebbe 
tentato: ben altri colpi, se avesse da 
rubare, . 


chiere di vino che pagammo 


e. ' 
— Vostra sorella aveva avuto re- 
. Una ha avuto alle dipendenze i tre accu- 
sera portò a casa dei confetti che sati. 





LETTERE DEGLI AGCUSRI 
Scatto violento del Bares contro il feste 


— Veniva a casa tardi, il Bares? 

— Usciva alle 10-14 della sera, di- 
cendo che doveva sndare a e fare 
qualche imballaggio ». La mattina 
dopo narrava di essere stato qua 0 là, 
dal nonno, da altri... 

Driussi, AV Bearzi, parlarono mai 
di colpi da fare? 
N», io non sospettai mai null». 


Un giurato. Quando il Barés ti do- Dicembre-; il Bares nel 30 gennaio, delitto. 


mandò lo strangolino ? 
— Due, tre mesi prima del delitto. 
DOMENIS VALENTINO 
non conosce gli imputati; esercita 
osteria in Pontebba. 

Nel 47 aprile, il Beltrame andò nel 
suo esercizio e fece pressa pnco que- 
sto discorso : «Trovandomi a Udine un 

iorno mentre attendevo mio padre, 
ares mi venne vicino e mi invitò a 
far due passi. Andando assieme mi 
invitò a far un buon colpo. Io rifiutai 
dicendo se era un pazzo lui che lo 
fosse: non io volevaandare in galera. 
— «Altro che matto!» — egli sog- 
ginse. — «Si tratta di vita o di morte». 
— Se continui a parlare così, lascia- 
mi, — gli dissi; e ci separammo. 

Il Beltrame conosceva tutti e tre 
gli accusati, Dipinse il Tubaro come 
un fanciullo che doveva essere stato 
trascinato dagli altri, 

Il teste è messo in libertà; anche. 
il teste Ermenegildo Pustetti capo 
vigilanza notturna è lasciato libero. 
IL FATTORINO MARCHETTI LUIGI 
di Gio: Batta. Conosce gli accusati. 

— Vi ricordate d' aver parlato con 
Bares? 

— Sissignor. 

— Quando? 

— Un mese prima del delitto tro- 
vai Bares; andammo a bere un bic- 

metà 
CUBO: siriana 
= DI che par m \ 
— Della mia abitazione fuori porta. 
— E v'ha domandato ‘anche quale 


che cosa circa il vesiro servizio ? 


— Mi ha chiesto se il portone del 
telegrafo di notte era aperto. 
— E voi che rispondeste ? 


— Nulla. 
Avv. Caratti. Perchè non ha ri» 


sposto? 


-— Perchè continuai a parlare della 
mia abitazione senza interrompermi. 
MICHELE SAMBUCO 
il primo padrone degli accusati. 


— Per quanto tempo, il Marino? 

— Cinque apni, 

— Il Bares? 

— Circa due anni. 

— Il Tubaro ? 

— Ua anno circa, 

— È sono poi andati via; chi fuil 
prio? 

— Primo il Marino, poi il Bares 
e quindi il Tubaro, Îl Marino si li- 
cenziò da solo ; tornò dopo otto giorni 
per una quistioncella, ma io non lo 
potei più prendere. 

Quando venne, era un sem- 
plice operaio, il Marino? 

issignor; prima percepiva 
L. 2. poi era arrivato a L. 4.70. 

— Era contento dell’opera del 
Merino ? 

— Dapprima sì; poi gli ultimi tempi 
mi accorsi che mi ingannava qual- 
che volta. 

— Bares quanto guadagnava. ? 

— Non so, due lire.. mi pare; ma 
non meritava di più : lavorava poco 
e di mala voglia. 

— E come si licenziò? 

— Andò via senza dirmi nulla. 

— Sa che si fosse fatto male ad 
un braccio ? 

— Lo seppi dagii operai. 

— E il Tubaro? 

— Ero molto contento di lui; anzi 
ultimamente gli avevo aumentato il 
salario di 20 centesimi al giorno. e 
in quella stessa settimana si licenziò 
per passare da Menini. 

— Quando fu commesso il furto 
da voi, su chi caddero i vostri s0- 
spetti? 

— Pensai al Bares, perchè lo vidi 
più ben vestito che non competes- 
sero i suoi guadagni. Domandai al- 
l'operaio Mestroni, il quale mi disse 
che era viaggiatore da Menini. __ 

— E alla notizia del delitto che 
pensaste ? 

— Mi misi le mani nei capelli,.: 
Non avrei mai lontanamente sospet= 
tato che quei due fossero stati ca- 
paci di commettere un delitto. si- 
mile! Pensavo che quella fine po- 
trebbe essere toccata a me, 
contento d'essermi di loro liberato. 

— Ma il Tubaro, perchè si è-li- 
cenziato ? 

— Non lo seppi mai, veramente. 


© pini. 


Dissero che lo aveva indotto il Ma- 
rino, a recarat nella officina Me 


pertacioli, Sa il teste ch 
e, ggando erano ancor: 


i — Aw. 
ultimameni 


alle sue dipendenze, tra Bares e Ma. ‘ 


rino c'era un po’ di raggine ? 
— Sì, lo capîl anche sul lavoro. 
— E sa che poi è stato il Marin 
a tirar via il Bares da lei, perch 
«andasse ‘da Menini ? 
— Ho udito dagli operai, 
!  Pres.il Marino si licenziò il 4 


eil Tubaro nel Febbrato; in tri 
mesi tutti tre. 
Avv. Driussi. 


anto ai ‘potrebbe spendere per met- 
‘tere su-un’ officina ? 
—.Sì e:gli risposi che sarebbero 


AI GENITOI 


Giuseppe 


Testi a difesa;di srangasco, aria 


TO. 


occorse 40 5 mila lire; ma nonl:- 


ettavo nulla. È 
‘arino. Vorrei -sapere dall’Ivancigh. 
ie-.cosa ho detto: i0:la mattina del 


ito:su pallido; 
fido; manidò'a. prendere: dell’acqua: 
‘vite -e:dissi ‘che-:non’ avrebbe ‘mi 


ui 

‘e’ lesioni 
«Pre 

di 


lie giovani-avreb.jfati 


ro potutò commettere un'sì orribile 


arinò.. Non. ricorda )’ Ivancigh 


dissi: al. Bearzi presente : « Pelle 


io 
Del Bevilacgna, deljcose, si, ha fatto ‘tu0 cognato! si 


' Benvenuti, del Simeoni chi aveva a:|guadagnato il pane»; e che lui 


lavorare ? 
— Soltanto il Simeoni, 


«N: 


‘ancigh, osservò: — « Ecco perchè 
Bares. ieri ‘sera mi domandava 


— E l'ultimo tentato furto in fab=|com' erà stato ‘commesso il furto 


brica, quando avvenne? 

— La notte dal 26 al 27 marzo. 

Avv, Contini. Il Marino aveva mo- 
tivo di dissapori col Sambuco, anché; 
perchè questi non aveva voluto: fir: 
margli una cambiale di L. 200 

— Sì; mi rifiutai di firmarla, per: 
chè aveva: prestato altri denari eli 
aveva. perduti. { 

“MENINI RICCARDO 

v plbina padtoio dei tre accusati -; 
> Pres. Marino è venuto alla sug 
fabbrica, è vero? $ 

— Sì,.è-riattivai alla sua venuti: 
una fabbrica di mobili. È 

— Quanto gli dava? . 

— L. 5.al giorno e qualche regalò; 
più gli avevo promesso di farlo «in 
seguito compartecipe degli utili. 

— E venne quindi anche il Tu: 
baro? s 
— Venne in Marzo. 

— Presentato da chi? 

— Lo conoscevo. 

— E il:Bares? 

— Quello non lo conoscevo; ve: 
niva diverse volte. 

‘A. far chè? LALA Lia 
A far perder tempo alla gente... 

— A questo proposito. lei aveva 
dato degli ordini? x i 

— Sissignor; a Marino. 

— Sa che questi ordini fossero e- 
seguiti? 

— In parte, sì, poichè în ultimo 
non veniva mai quando c'ero io. 

— Sapeva che il Bares si spac 
ciasse per suo viaggiatore. 

— L'ho saputo dopo. 

— E quella leva lì, la conosce? 
Come aveva la punta? 

— Piatta; me la domandò il Bearzi 
per piantare pali per le viti. 

Sa lei della trasformazione 
della punta ? 
‘ossignor 

— Avv. Contini. Del Marino, che 
può dire come operaio ? 

— Bionissimo operaio, puntuale. 

— Con lei, trattò sinceramente? 
o l’ha riscontrato falso ? 

— Da me fece sempre bene; non 
riscontrai falsità di sorta. 

Avv, Driuss. E’ stato il Tubero in 
persona a presentarsi da lei, o le fu 
presentato ? 

— Mi fu presentato dal Marino e 
venne il lunedì dopo. 

Marino chiede al Sambuco se sa 





e sonoi: 


che tra lui e il Bares vi sieno stati 
contrasti. 

Sambuco. Non so di contrasti; 
come ho detto, confermo che il Ma- 
rino non lavorava volentieri dol 
Bares, 

Menini e Sambuco. sono messi in 
libertà, 

IVANCIGH GIUSEPPE 
compagno di lavoro 

Pres, Conoscete gli accusati? 

— Sissignor. 

— Da quando conoscete il Bares ? 

— Da un mese e mezzo circa prima 
del fatto, 

— Che veniva a fare in officina? 

.— A parlare col Tubaro e col Ma 
rino. 

— E veniva coi giornali? 
Sissignor; a leggerci dei furti 
che si andavano commettendo ogni 


[altra sera in città. 


— E che diceva? 

— Vantava la furberia dei ladri. 
Diceva: — « guardate che bravi ladri 
vi sono s Udine!... Non si lasciano 
mai prendere. » 

— Conoscete lo «strangolino »? 
com’ era? 

— Si, lo conosc veva la punta 
piatta ;-non: so chi lo trasse così. 

= Chi:10. portò via? 

—.Il-Bearzi, . 

— Bares vi diceva mai che atten- 
deva:l’età-della leva e sperava d’ es: 
seré:--scartato ? perchè desideriiva 
questo: tempo ? 

=-Perchè diceva che avrebbe. a- 
vuto:un’:eredità da uno zio e cl 
avrebbe voluto mettere su un'officina. 

== Alcuni giorni prima del delitto 
alla-posta, non vi chiese il Ba 





<;|Bares fosse capitata una fortuna a- 
“làrebbe portato via:la: fidanzata. 


ad una Cassaforte. di Napoli o Pa- 

lermo ». 

f Trancigh. Sì, ho detto questo, me 
ricordo. 


: +PALMANO AMADIO 


anni 60, , 

Lavora da Menini. Fa una deposi- 

jone:-che corrisponde a quella dei 
testi precedenti. -Aggiunge solo che 

Bares e il.Tubaro:gli davano qual- 
‘che sospetto; del::Marino dà buone 
fnformazioni. Però ‘più che parlare 
cenferma-quanto igli:-si legge delle 
‘sue ‘deposizioni; scritte. 

+. DIMINUTO AMADEO 
te a S. Osvaldo, 

Pres. Avete:udito‘ del fatto alla 
[Posta ? 

— Sì, l’ho ap; 

ali. Ho udito 


res? anche dai gior-. 
lal “Bearzi che se al 


— Ha p»rlato di fortuna o di colpo ? 

= Non ricordo bene, 

Pres, a Bearzi. Avete fatto un si- 
mile discorso? 3 

— Sissignor; intondevo dell'eredità 
he. diceva.-di-sperare dello zio; ‘e. 
dopo ho capito -che parlava del colp» 

la: Pòsta,.... 

L'udienza è rimessa alle 44. 


UDIENZA POMERIDIANA DI IERI. 
La sala. 


La solita folla nell’ aula, parecchie 
signore e signorine, ufticiali, profes 
sori ecc.; all'ingresso, più ressa del 
consueto ; la guardia scelta Fortunati 
lavora a tutt'uomo pér isgombrare 
e lasciar l’adito-a chi deve passare. 
11 presidente Orlandi entra alle 14.10; 
si continua l’ escussssione dei testi, 

X farti:in Chisvris. 
RAIMONDO. GNESUTTA 
titolare dell'ufficio postale di Chiavris. 

Racconta come la mattina del 31 
marzo fu svegliato dal cicaleccio che 
sentiva giù in cortile, e come la mo» 
glie lo avvertì del furto avvenuto la 
notte precedente. È 

Descrive il disordine che trovò 
nell’ ufficio; la. cassetta sconquas: 
sata, le carte sparpagliate, il muro 
forato dalla parte-dell’officina di Fi» 
liberto Savoia. Fece le constatazioni 
di quello che i ladri gli rubarono; 
notò la mancanza dei denari nella 
raccomandata di 35 lire e della som. 
ma di 45 lire circa in monete di 
Tame e argento. 

Pres. Fu scassinata 
forte, non è vero? 


la cassa 


— Sì;.ma denari non ne lasciavo|. 


di notte; la refurtiva stava nel cas- 
setto. 

Avv. Driussi. A_chi va il daùno; 
a lei o alla posta? 

— A me le 45 lire; la racco. 
mandata non. viene. pagata; era a 
rischio del mittente. 

.-— Quanto può avere in cassa lei, 
normalmente ?. 

— Anche mille, mille due, mille 
trecento lire. . 

SAVOIA. FILIBERTO 
è il meccanico che ha patito'il furto 
del manubrio della ‘bicicietta. Rac- 
conta lui purei particolari della visita 
ladresca-subita-da lui- e dal Gne- 
sutta, nella stessa notte. 

— Cosa avevate in‘offieino ? 

— Una quindicina-di arnesi; ma 
soltanto due giorni: dopo potei ac 
corgermi del manubrio mancato. 

— Quanto costava ? 

— Dieciotto lire; era di talel 
Driussi; 3 

GIORGIUTTI. RAG. UGO 
esamina. la: lettera «raccomandata 
ch'egli ‘aveva diretto:a-tale Pillinibi ; 
la riconosce -per:sua;-assicura che 
le 85::lre vi: erano--iticluse;: senza 


PILLININI 
della raccoman- 


E fui ha detti 

‘dentro per 

avrò una diminuizione dipen 
Pres. Bares;.che dite? 
Bares. Io. parlai-.al...Mar: 

non dissi che feci-incarcerare 

rino. per scolpare:: me; Come 

inati dissi 


o il falso? i î 
—. Dicen'o la verità 
sulla via del: delitto; 

su quella del:.carcere 3 

ADOLFO': GHEDUSSI 


qualche, . operaio;...b: 

senza precauzioni. i 

rino compivano .il furto; 

l’ufficio. postale. dois 
Qualche.sera.prima udì: suonare, di 

notte, il campanello. di ‘basa ;i cl 

che non: gli.avenne: mai è-1o ‘impres- 

sionò. È pina 

ANTONIETTA: C\VEDARI... 

è una-giovane . di forse: vent'anni, 

Dice che la sera del414 era:a:casa di 

Marino: Francesco.; :quella.:sera :cenò 

a casa sua. 

— -Gosa:v'è. 
lui quella serà 
—Molto ben; siòr:! id 
—«'ome.erssil-Marino:;«era: tran: 
Guillo ? 3 i 

— Si, era come: sempre;:si 
vele un: bicchiere; -& poi:io-andal' a 
letto. Da Hr 

Avv. Antonini: E" sicura : la: teste 
che quella era la sera.:del 14? 

— Sono sicura; efo tante volte.in 
casa del Marino! 

UMBERTO COTTERLI 
rettifica il. suo nome: chiamo 
Umberto Pravisani, sto in via‘ Ronchi 
e faccio il fabbro da: Sambuco: 
lavoravata ‘ tiell’ aprile 


dall’ 
uria ‘fan: 


perso il contegni di 


solto nel processo 
carcere conobbe 
Pres. Chi a 
cere? 
— Il Bares 
l’undici aprile 
del delitto.‘ 
— Aveste' Sento) 


— Dove 
scorso ? 
‘Da Menini, a-Vat. nai 
— Raccontate quello che sapete. 
— La mattina del 16-andaia:casa 
del Marino a chiamarlo: per recarsi | dei ci 
al lavoro. Passando” davanti‘al‘Por-‘supplicò:: perchè :;pi 
tonazz entrai a chiamare: .il “Tubero lettera. Lessi prima: 
che lavorava con .noi; ma nono 
trovai: sua madre'mi. disse che: si 
era avviato già per Vat.'Verso‘le.7 
seppi del fatto della posta; 
— Da chi lo sapeste? © SOT 
— Lo seppi quando un giovane, 
per istrada, fermò ‘il’ Marino’‘e- gli 
parlò in disparte. È 
— Come rimase allora il: Marino:? |è 
— Era diventato- pallido ;‘:.dopo 
bevette un bicchierinò. i " 
Avv, Contin. Il'‘teste intese ciò che 
quel tale, per istrada; disse ‘al'Marino ? 
— No, non-lo ‘intesi; ma'poi' mene 
informò il Marino.:. ** o 
Avv. Contini. Vorrei sentira:il 
rino cosa dice. E 1 
‘ Marino : Un -tale--Padovano, ‘cha 
lavora di’bicicletie “invia ‘Ronchi, 
per istrada mi ‘fermbd'e mi domandò; 
è con lei a lavorare-il ‘Tubaro Ma. | 
rino? + «Sè me, «El Bares?». 
—.« No; perchè.?:s sta no 
(quel tale soggiunse) ‘henno amm 
zato un impiegato ‘alla:posta.:. » 
Io rabbrividii. Poi si ‘anpò: a ‘bere un 
bicchierino. ‘.° si o 
Il Presidente riprende :le: sue: do- 
mande ‘al ‘testimonio’ Co! Tecla 
Pravisabi 0“ RITA 
— E cosa-disse.il Marino? ori 
— Dissé:che' non: si sarebbe aspet- | del ‘cai 
tato che: Baras:e' Tubaroò: fossero portare: la let 
stati:capacì. di quel delitto.:: “- 
Il teste: dura:-faticà 
un giurato-lo-invita 
letto, ria:con-pocorisultatò: 
Avv, Contini, Quando:il Pi 
andò a--svegliare il ;Marino;: 
era.adormire? È 


— E del ..fatto..alla.:poi 
parlò? ; 


— Sì, OnTava, quale ‘ 





‘arrivati i Marrons glacés 
ervizio completo rgent 


Pasticceria Giuliani 9% 





‘era sempre: mala " 
‘Non ricordo bene. 





prega 
Po erino; dì n 
—.« pagno. perchè non ha 


{== Che ne 
“lettera? 
? = a 


nella: tasca:-della mia 
on: ricordal: più di a- 
Ia ando uséli di carcere 
lapioggia, andando -a-casa a 
e ‘e la cart 


el 


‘pealletue parole, 


e mi dicev 
on frequentare quel com= 
i avuto vor 
go io non badavo 
Anche vol;. babbo, 
«millo volte arrabbi:to perchè . non: 
« facevo-al modo vestro, 

«Dunque ora sì, mi sono pentito 


«glia: di-lavo 


={«.con quelle belle ore che passo. 


nsare che io ho giu- 


E «E-ancora 
mentre ‘1’ altra: poi, 


«ratola verdi 


ta 


‘|:em*:incolpa come se fossi stato io 


= Siesignore.;- verissimo. 
‘Bares, cosa dite voi? 

== :Domando:al-Verdura pi È 
‘altro. 
intel 
‘a chio 


A: 
‘dato di 


‘elazione; 
gli'altri “due. 


;-ilMarino': era 


mi 
e: 


imnunziare 
di portare. la 


i 
suggerì? 
“Mar 


“folla. 


[pi ‘Îa maschera; ma prima ne a: 
‘veva.parlato anche: il:Marino;:. 


‘reciproca! 
i. E vero che vol, 


‘dcessato. ‘Anzi parlai 
idi:questo: ‘al‘-Bares' dicendogli che 
‘guardasse bene: quello che faceva 
perctiò 10 per: ina cosa tanto:da'pocò 
‘avevo: corso ‘il pericolo di-una. con 
danna. Questo: era un:vero specchio 
anche? perilui: È 

Bares, 
‘{ha:fattò consegnare un giorno: per 
mezz) del Simeoni,ctto grimaldelli:. 
(Impressione). do È 
Il:Presidente richiama il teste Giu- 
seppe Simeoni, ‘quello: ‘al: ‘quale era 


di| stato proposto di'associarsi al «colpo» 


‘contro Ja Cassa postale :è che si:ri: 
fiuùtò,:non:volendo:impicciarsi i 
mili cose. Egli si avanza e dice: - 

simeoni.: Non: ho ‘avuto niente, io, 
dalì Marino. sEs 


ve 
‘allatt'am 
‘onto. IL: pubblico assiste al: dibattito [trocità orribile del delitto che scosse, {bi 


onde il 
idv: contro 


interviene ‘a ‘calmarli. 
rolto ‘al: ‘testimonio: Si- 


Use 


10 che ‘consigliò |P 


Dica il Marinò: se: :nion: mil: 


*l«a:obbligarlo, mentre è lui fa mia 


rovina: P 
“« Non desidero altro che il per- 
«dono e vedo che dal vostro buon 
«cuore non mi negherete dilasciar un 
«pochi di soldi per potervi scrivere 
«qualche volta, Fate il favore di sa- 
«.lutare:# miei conoscenti, sì, perchè 
«ora mi odiano e non poss9 chia- 
«marli-compagui (gui cî sono. delle 
« cancellature). Supplicate:il perdoni 
«mio ai miei compagni che non d 
“sidero ‘altro da lero che non mi o- 
‘@disno: perchè non mì avrebbero 
«creduto così. 5 
Vi:saluta molto pentito ‘e avi. 

«lito .il-vostro sciagurato figli 


la lettura di ‘questa Jet 
è levata; sono ]e:17. 
‘La gente sfclla'e i, (re ‘accusati 
‘uno per.volta, vengono .condotti' via 
dalla:sala per rientrare ‘nel-carcere. 


‘UDIENZA ANTIMERIDIANA: 


: Nella previsione, ovvia ‘e facile, che 
l'affluenza del pubblico si farà-anche 
più intensa ‘degli ‘altri “giornì*per 
9g ste udienze suprème; e dato ‘anche 
‘incidente di ieri con.il: corridore 
Marchetti, si sono aumeritate le mi- 
‘sure: precauzionali. 
All’accesso della. scala stanno in 
cerchio di piantone ben" otto soldati 
lé baionetta inastate ‘esi terigono 
iù: discosti della: porta; ‘oggi; per 
poter più facilmente: trattenere la 
L’aula si varapidamente:affollando. 
Gli ‘accusati si- mostrano:abbattati ; 
‘Bars miantienatil’$u0 contegno. 80- 
lito appoggiatido=a quand», a quando 
la:testa “sulla: -palma=d: lestra ; 
‘Marino; cogitabondo :e:tri 


‘084 alzare che ‘timidamente gli: 

‘Lai giornata di «oggi s: pes: 

tutta nelle arringhe:; il: -verdetto-si 

‘avrà domani. DA 
L'udienza; 

ziati i ‘testimoni-ha-prim 

l'avy. Caratti della. Parte Civil 

“L’arringa dell’ 

“To 80: sig.-giurati; è vi. 

babilmente sapete -chi 

questo: dibattimento: 

surebbo venuto: în ni6s 

gio il :padre-dell: 

yrebbe nomina! 


“signi 
ore:-fino' alli tombi 


Jato. 
Ricord da 


fece sussultare::Udine:-quiete ‘labo: 
tioga; forte, in una mattina 

‘cui ‘un brigantaggio feroce si-è:com-|. 
fato; Udine :che'-suona= del’ note 
lell’ervica figura:del‘giovane:gene- 

‘Peso ‘che dinanzi al'dove i 


izia, severa:sì, ma: 
folle tumultuanti; Jungi 


orei spia 
dalla: casa’ ‘ira. 


to 
fatto tanto -male-edespii Finiche duk 

I Bares.à--un selvaggio - morale, 
conscio della sua responsabilità; nella 
sua nerrazione:sta-la verità. Il Tu. 
baro è più debalo, maiaticcio e como 
porta la gua costituzione morale e 
sica deboluecia:s1:fornisce di astuzi 
corse in natura. non il leone ha il 
veleno ma lo-scorpione ; egli si tiene 
in posizione megiocie; vuole e di- 
squole; fu trascinato, e a sua volta 
tentò il Simeoni. Quando fu chia- 
mato dal Bares:dicc .che non ebbe 
coraggio di-colpire;;.il Bares gli tolse 
il pugnale nia “quando egli stesso 
confessa che-Jegò-i piedi alia vittima 
proprio allorchè la- faccia del Pie- 
monte-era già -irrorata di sangue, 

deo importa-se-non colpi ; ha legato 

piedi alla vittima perchè- l’ altro. 
colpisse. 

Ne riporta-a intervalli il suo rac- 
conto:-con dei-@ povero Piemonte »1 
meglio la ferocia rile di Bares. il 
quale? dice :: «sono un essessino »1 

La prima ‘narrgzione del delitto or 
ribile-è piombata iremenda su tutti 
noi ;-dive-giovanetti:di 20 anni sono 
penetrati per-Jo sportello detla Po- 
‘sta, e lianno trucidato. Bisogna, risa- 
lire miolto:: addietro:per trovare un 
riscontro in un fatto isolato simile. 

L'udienza continua. 


«Colleganiza » 

ll direttore del ‘«-Paese » (ahimè! 
non conosciuto -némiueno dal vice- 
brigadiere Esposito, del che ieri muove, 
ben:giustificato:lagnanze) si è asso- 
ciato ‘al. direttore del « Gazzettino » 
Riccardo: Filipponi {tanto conosciuto; 
che-Jo:sì può:dir celebre addirittura), 
nel':chiamare’”«:pretesa intervista vil 
colloquio-avuto da-un nostro redat-| 
tore'con-l'accusato:-Bares. Per quel 
sentimento:-di::colleganza che ‘deve 


reguare:-fra giornalisti, ci dispiace]? 


assaissimo::di-dovergli ripetere che 
il ‘colloquio:ci':fu:eche lo riferimmo 
talee “quale, 
<«Dn-incidente 
= fra-militari:@: pubblico 
La-ressa; davanti ‘alla scala donde 
siaccede ‘ai posti: riservati, era ieri 
‘ancor. maggiore-degli altri ‘giorni. 
‘Ben:‘cinque sentinelle con baionetta 
ìnastata custodivane...il varco. Verso 
16:16.30;. accadde un” incidente . che 
‘merita -essere:-raccontato, Una dello 
sentinelle respingeva i più vicini. Que: 
stl’andavano: ripetendo : : 
i pazienza |. 


(— Con 
indietro, se’ quei 


siamo an: 


Non .pos- 
Pi di 


Provinolale: 


Gi perdonino. i corrispondenti :e-gli 
amici della. Provincia. se in questi 
giorni (e forse ancora domani) ab- 

famo: trascurato 4: loro scrilti:= 0 
abbreviandoli o non pubblicandoli af - 
fatto. Il delitto fu così straordinario, 
‘per il’ Friuli; che tl: dibattimento ‘non 
poteva: ‘non: interdssare vivamente ; 
donde il nostro dovere di’ dedicargli 
tanto spazio ogni giorno: 7 

Viti LM PLOT DUAL LOLA 


‘Bor îl tram Win-Trvsino 


1l nostro corrispondente da Trice» 
simìo ‘ci comunica l'ordine del giorno 
vetata da quel consiglio-comunale, 
mercoledì. Ecolo integralmente ; 

It consiglio comunsle di Tricesimo 
seentita la. commissione: incaricata 
per le trattative con-la avcietàdlet- 
frica friulana e coi-comuniinteres- 
sati per la costruzione della Tramvia 
Udine: Tricesimo, ‘0’ presè in-‘esame 
‘Arturo 





le: relazioni del gercute:-cav; 
Malignani; 1 Gr 
considerata l’mportanza:econotnica 
che ‘ne deriverebbe al Comiune:spe- 
cialmente : dal considerevole: movi 
mento di-gitanti da-Udine; ‘dall’ 
mento . déi villeggianti ‘col-::conge- 
guente sviluppo del'traffico:0:del- 
l'edilizia Jucale: insieme,.. #i:-benéfici 
morali ‘che ne : risentirebbe: “dall'av- 
vicinamento. desiderato. ‘ed’’ambito 
alla città di Udine; illustre ed'esem- 
plare di tanto*civile: progresso; 
|. ritenuto ‘che il sacrificio. finan- 
ziario col quale il’ comune è'chia- 
mato a concorrervi. Verrà largamente 
ricompensato ‘dai. vantaggi: incalco- 
labili-che procurerà. indubbiamente 
bilancio comunale ‘ed ‘commercio 
cittadino, cn 3 
delibei 


. L’ accoglimento. 
sussidio dato. nella. 
mila:lite da. versati 
di.sei annualità 
da parte: della Società Fri 
lettricità dell'importo ‘non inferiore 
alle 10°mila-lire qualora: ed: 0. 
mento. che la: linea dove 
guire ‘oltre‘:la. stazione: pr 
in Tricesimo. 5 
IF. incaricare: Ja Gi ctnunale 
(per.tutte:letrattative nell’ interi 
del'Comune: e‘ :del' perfetto fun: 
namento ‘della: -tramvia).: di corsor- 
ziarsi col Comune:di' Uditié; èven- 


ino 


Elezioni provinciali, — 
DAL MAMDAM. DI SPILIMBERGO i 


riceviamo ogni giorno qualche det. |] 
tera, a proposito delle elezioni: pro- 
vinetali, Pare che ci sia più .confu. 
sione che vera lotta. Dameniea si 
tenne a Travesio una riunione (non 
molto numerosa, ma alquanto-movi. . 
mentata, ci scrive un-:corriépon» - 
dente di ]à) indetta dallasezione so. 
cialiata di Spilimbergo, ed'alla:quale 
prese parte anche il Segretario della 
Società operaia: udinese signor Cate. 
vari, Prevalse 1 opinione-« di lottare 
con un solo candidato designato nella 
persona dell'avv. Gosattial. » 
Domenica si ‘terranno altre riu 
nioni elettorali a Meduno e Casiacco 
« per la proclamazione definitiva: dei 
candidati », ci scrive uu altro cor. 
rispondente dsl Canale di Vito:d' A. 
sio, e all'uopo fu fatto: diatfibuire 
un lunzo « proclama », rivolto” agli 
elettori della parte montana dél: 
stretto 1 proglama . che. ricorda, 
tutto quello .che.non: si è: faito:per 
quella regiona, fncolpandono, depu- 
tati al Parlamento, dsputati‘6 ton. 


* [siglieri provivciali sce. ecc... 


sigliando a scegliere i propr 
sentanti fra le persone::che' vivono 
nella zona stessa. È 

Finora, dunqué, si b 
sti candidati: avv. cav; «Concari, da 
tanti anni. siede-nel:: Consiglio pro» 
vinciale, dove... pure. da. molti ‘anni 
seppe conquistarsi la: stima. dei col. 
leghi che lo:-'elessoro e. riconferma- 
rono poi sempre a «membro della de- 
putazione ; l'avv. .Cosattini di-Udine, 
socialista, ché fu anche ca 

nelle ultime elezioni politiché; 

i ccom non è, 
certo, delle ‘vallate montane, come 
vorrebbe il proclama .invitant dI 
‘orse: dl'ain- 


‘avrebbero que- 


riunioni di ‘domenica 
daco di Pinzano, geom 
Vedremo se maggiore luce : 

dalle riunioni di Méduno.. e di:Ca- 


dietro mon irinculano a loro volta,...|iualmente con altri‘aderenti,dandole [tro Alfieri a Firenze. Qui 
= Adagio:colle mani! — consi-|pure mandato, nél'‘casoche'qualche gio diretta ‘a Trieste si fi 


gliava:qualche'altro,:-cui non. gar- 


={bava:che Ja sentinella. si.‘servisse,.. 


Comunè: credessò ritirarsi; dal ‘Con- 
sorzio 0: di portare modificazioni ‘al- 


4 sere dando 4 recite 
néi:giordi bi 


delle braccia per rimandargli indietro:] l'attuale «tracsiato della‘ linea ; è [nedi martedi 


niche in altri giorni; 
idide di « respingere » 
icidente:s.: 


Egli: urtato. dal 
lasciò: ‘andare ‘un pugno 
nto eun altro sul cheppy. Il 
n dla - baionetta per inse- 
archetti. Ilsergente che lè 
ferrò:in tempo il fu> 
che-e- toccasse » il - Mar- 
sti si cacciò tra la folla:e 
lopo inforcata ‘la 
: dio in questura, 
eni oscienza tranquilla, 
In:questura, non avendo ricevute 
‘denunzie, non:poterono che accogliere 
intanto ‘le: sue-dichiarazioni. 
‘ Pribunale di Tolmezzo, 
“Proposta: di: ‘grave: condanna 
“--e-assoluzione: generale: -*.- 
stro, Carlavarie 
E r0..Luigi:di-Valen- 
Oi imputati: 
l0; per: avere ‘-nel-gen- 
‘8.‘inPrato: Carnico, 0ffe30-1 onore 
utazione:di-Goriaro: Giovanni :di:G; 
i ‘pubblicamente .il ‘fatto di | 
‘lordato i-muri ‘della 
anna. 
s00Î6-sèmplici. per avere mi- 
‘nacciato ‘il Gol tasso «d’. ucciderlo.con 
‘una rivoltellat È size 
‘3.0. di: wiolenza ‘privata, per avere nel 
iorno stesso usato mipacaie:-di: morte ‘per. 
ingere: Rupil:-Marianna-a'vendere%due | 
li;-senza -però: conseguire. l”.intent: 
tocasso Tu: lun:0:-gl’imputati #1 
vw. Cendussio: di--qui e 


rison: ed 
2° sera. dell 


lestini:‘che‘a- 
Palmanova; 
‘per condurli 
esi di notte; 
morte 
leniari; per 
vario, cidè ( 


quindi: di tutto: riferire al-consiglio 
per l'approvazione. pine 


Solla ‘a-Patria del Friuli » 


menti 
‘orrsi «accennava ‘ai lavori 


(G.) 
del 19. E 
incomineiati::su. questa: linea: col de 
neplacito degli espropriati.:. 
««Nò,-cara-Patria, dovevi:dire senza 
il-beneplacito, ‘giacchè ‘ad: eccezione 
di pochissimi: piccoli-interessati (che 
ciò fecero a scanso di-noie), nessuno 
ha potuto: accettare ‘lè ‘ridicole ‘pro- 
poste‘della‘ Veneta; 

Pei: Comuni di S. 
Chions:-si ‘ebbero già:l 


periori:alle stimi 

A: proposito 
ha:meravigliato ‘assai: come: 
rità: politica abbia potuto: 
con-ingiunzione scritta: 
minatoria: di nullità:< 
dal: Tribu 
legge di. 

AC1--00C4; 
Ho he H 
zioni 


unici 
oi 
Î 


quanto 
pro. 
iu 


pa 


mo-fil poveri 


non badando a spesa 
sentire almenò ‘una. 
prime compagni 

Nun occo 
ritata fama: che la--Compa 
saremo. certi che. il. pubblicc 
della 801 na 


roso, 
—: Pel processo: Ronca' Tai 

‘Oggi mattina: 8arà: qui 
il Comm: De Cesare per: la;conti- | 
tinuazione: dell’. istruttori: famoso 
processo Ronca-Tescari 


i i 200, ol 
p Li; “gruppi 
“di ‘almond sei topi di 
aso diverso’ (diplomi e 


“La/Commissione ordinatricaè com- 
ta ‘dei ‘signo: f.“éomim. Do- 
‘merlico: Pecile. presi 

‘cesco’ di-'Prampero vice-dì i 
ardo” Eucchini,: Valentino Volpatti, 
Osualdo'Teésan, “Giuseppe: “Stievano, 
Pietro Sabbadiai; Luigi Zuzzi;. Gio- 
vanni ‘ Bosà;“Leonardo Truant, Aa- 
‘gelo Ongaro” membri; Luchino  L 
t sa 'mvatra; dallo i» 


D 
i :Ca-Farra, ove è 


iccola- borgata: 
î orto De 


aperta ‘un'osteria privata di 


lonté; pensò di’ entrare 
bicchiere, Erano: le:-8poni;; Il Con- 
cli, seduto -nell'osteria: con l'archibu- 
io-carico, teneva-]e: ci 
eso: col «braccio: sinisi {i 
sa per qual: movimento, ‘chiopp 
saplose;:-la;szarica: perforandogli i 
olso della. manò- sinistra, uscondone 
alla-rogione.-pilmare: 
«Mentre - s0ftri di 
0 giovane 
ii eni 
he gi 


eni 











Pontebba 
Furto alla Posta di: Portato 


3 94, — Decisamente i ladri pare che 
da un po di tempo a questa parta 
abbiano preso di mira gli uffici di 






iali, 


BERGO Posta! Anche nel limitrofo Pontafel 
he let. la scorsa notte, ad opera di ignoti, 
nì pro- fu perpetrato un furto di 300 corone, 
confa. Hiadro, o i ladri, infranti i vetri 





onica si delle finestre a pianterreno, pano- 
e (non trarono negli uffici, .scassinarono il 
> movi. cassetto dell’impiegato-allo sportello 
rispon- ed industurbati fecero! bottino di 
one 80. quanto vi sì trovava, lasciando sul 
a quale posta alcuni forri del mestiere, 
io della Il sospetto, manco dirlo, come se 
r Cane. in Austria dei ladri non ne esistessero, 
lottare cade sugl’ Italiani, tanto più che in 
0 nella terra venne trovata una scatola di 
n cerini di fabbrica nostra. 
è riu 
asiacco i Teatro 
iva dei Veniamo a'sapere che la compa- 
>) cor. WB gnia di prosa e cauto Achill: Zorda, 
od’ A attualmente a ‘l'ulmezzi ove fa fu- 
ribuire E rori, verso i primi di dicembre darà 
o agli @ qui un corso di rappresentazioni 
el di- nella sala -— ora ampliata — del 
orda.. & sig, Nascimbeni, Dalle colonne della 
to per « Patria » le diamo fin d'ora la 
depu. benvenuta, augurandole affaroni. 
> con- — E' morta. 
iopra: Quella Buzzi Caterina, che ebbe il 
rlivono braccio stritolata dalla circolare nella 
° | sega eredi Micossi, quantunque otti- 
) que- mamente operata dal D.r Maffi, e 
ri) da Ri per la grave età, 78 anni, e perl’'e- 
| pro» norme perdita di sangue subita pri 
anni ma dell’operaziono ieri l’altro do- 
ico]: velto soccombere, 
rma- Godroipo 
lla de- — Riunione per la tramvia Lati- 
dine, sana Codroipo. 
Sa 25. (A). — Stamane alle ore 10 nella 
nè sala di questo Consiglio Comunale 
‘c0IDE: avrà ‘luogo l’ annunciata riunione dei 
‘alle Sindaci i Latisana, Precenicco, Teor, 
i sin- Rivignano, Varmo, Rivolto, Codroipo, 
stton Sedegliano, San Odorico-Flaibano, 
verrà Coseano, Rive d’ Arcano, San Daniele 
i Ca- del Friuli, e Maiano per deliberàre 


in merito alla Tramvia congiungendo 
il Porto dello Stella con un punto 
5 della Spilimbergo-Gemona attraverso 
atro È i distretti di Latisana, Codroipo e 
ciale BH 590 Daniele, 

E' assicurato l'intervento di tutti 


dun indistintamente i rappresentanti dei 
nom- comuni interessati, nonchè quello del. 
o Co l'on, Riccardo Luzzatto (il quale pre: 
tea giederà la riunione) e dell'on. Hier- 
Bsag: schel. . 
per La riunione essendo privata, la 
lente stampa non è ammessa, quindi io 
ju- dovrò limitarmi a comunicarvi le con- 
a clusioni dell'importante convegno che 
lire- verranno riassunte in un ordine del 
eciul giorno. Aaa, | 
> De A mezzodì i signori congressisti 
rigò, siederanno a banchetto all’ Albergo 
farci al Leon d’oro. . 
delle Gividale 
me- fl — Societa Commercianti. 
gnia 24. Ieri sera fu tenuta una seduta 
non della Società Commercianti ed eser- 
dei Bi centi, Si deliberò di iscrivere vari 
me- BE possidenti agricoli alla società stessa; 
È $ esielessero:a consiglieri i signori 
si Bul:oni Pietro Cozzarolo Giuseppe 
1)vo fu Gio. Batta, Pasini nob. Carlo e 
nti- Zugliani Antonio; a revisori i signori 
rosy ]g} Persoglia Lorenzo e Venturini Do- 
menico. 
lo. Tolmezzo 
i — Un biricchino .di Parigi. 
on - Ubi ha mancato ieri sera al Teatro 
vini BE De Marchi (e scars» a dir vero era 
> il pubblico) ha perduto una delle se- 
tre rate più deliziose che la compagnia 
me Achille Zorda ci abbia saputo rega- 
nati PR lare, 
lia, | giudiziidella più autorevole stampa 
ol- italiana sulla piccola attrice di 11 
ppi anni Claruccia Rambaner che dava 
di BE ieri sera la sua serata col « Birichino 
ni e di Parigi» sono stati confermati da 
un vero trionfo. ‘Tali giudizi i let- 
n= tori della « Patria » già conoscono 
Do per esser stati riprodotti durante il 
an- R corso di rappresentazioni che la com- 
eee pagnia Zorda diede a S. Vito. La 
tti, piccola protagonista lavorò superba- 
no, mente. 
Le — Premiato al concorso musicale. 
Lu Nel: recente concorso musicale di Pe” 


ie rugia sono state premiate quattro: 
composizioni del nostro maestro di 
musica Prof. Luigi De Prà ; « Amalia » 
Mazurka premiata con menzione 
onorevole; «Una marcia trionfale 
per organo» mensione onorevole; 
«Un pensiero » Fantasia -— con di- 
ploma d'onore «Sangue Cadorino » 
marcia — diploma d’ onore. 

Congratulazioni all’egregio maestro 
non disgiunte dall’ augurio di poter 
gustare al più presto questi suoi 
nuovi lavori eseguiti dal corpo mu- 
sicale ch'egli sta istruendo. 


Polcenigo 
— Passeggiate ladresche. 


L'altra. notte, i signori ignoti entra- 
rono. prima nel negozio’ del' sig. Gia 
cinto Zsia e si appropriarono del 
ciotolo delle palanche e di una bot- 
ciglia di menta ; e ciò, mentre in un 
salotto contiguo alcuni avventori giuo. 
cavano al bigllardo. Entrarono quindi 
nella casa’ Vanni per una finestra al 
piantefreno: e.... cominciarono a la 





ci, voraré per passare al vicino riegozio 

Ire Massignani. Ma i signori della trat- 

e toria Zaia si accorsero del tiro e li 

re fecero fuggire, avvertendo contem- 
oraneamente: i carabinieri, che li 

ta inseguirono fino a Santa Lucia, smar- 
Ten one poi le traccie, I ladri erano 
ue, 


Malano 


— Circolo Migranti SE Cronaca Cittadin 


Dopo parecchi mesi: di studio, diretti: i Re 

dall'istancabilo. Don Giovanni: Slobbe, Il favoro delle formiche, 

si esposero al ‘pibblico, ‘molto ‘bene ‘13 Società « della Formica » tanto ì PA A 
afiatnte disinvolti, i attiva a previlente, ha deviate alla ji i 7 #i - da - i 

‘anatti del paeso, ! ri- Società Protettrioc dell'Infanzia più Pa È p 

tano d'essere ricordati Lodovico A- Ùi 480: capi di vestiario, destinati a ; ni {BU avi menti co 
squini, Barachino Augusto 6 Leo- jinire le sofferenze di tanti poveri|{| . ;Qlin :Susso- Medicina i E: î i î 
poldo Querini che ne «I due sere La Presidenza dell’ infanzia Li si 
genti » sestengono lu parti piùsim=: sensi di gratitudine’ vivia- Emulsione Sasso 
portanti : i primi due come sergenti, Olio Sasso: Jodato 


Il terzo come carceriere. è ; A 
i —'Un:convegno. a: Udine ‘del È gii x 
Tutti gli altri promettono dene..- ricevitori pastelegrafici. Oli Sasso ‘di ‘pura Oliva 
































ti d’ogni 

































since TE sa Fra-i ‘Ricevitori postelegrafici della s 

coscenico molto bene arsedato evor- Provincia fu diramata Ja seguente|f «*- Esporfazione Mondiale 

dinato; lo, goenario ed il vestiîtio, elresiorci, La nivisti» no cesnto.1s|f[P, SASSO E-FIGLI - ONEGLIA 
fato fa gporare, in una vit anga 18,MbMlaa0h pr tare 00 ooo 


e prospera, di Milano, ‘l'alo decisione venne prosa dal| agi. s + 
H pubblico incoraggia i filodraîi- collega Tarditi, Dire'toro e proprietario, ji Comune di Erto Casso 


matici, accorrendo numeroso ad ap- quale intese ili tutto sacrificare, pur di non 





i veilero:la nostra famiglia divisa in tanti) = i ‘di orso 
plaudirji. gruppi e grappotti. " dà “VVIRO, di cene i 
— Mangiatore straordinario. ‘Molti dei comitati regionali, hanno ade-| A tutto il-20 decembre p. v. resta 






È È Si rito ai gruppo autonomo, e noi che pure cifaperto il concorso al posto di segre- 
Domenica assiste, anche perchè. troviamo isolati e senza meta, abbiamo: tario - comunale .cni va annesso Jo 
parte intereesata, ad una scommessa iste o rodoro quale è nostro. dovara | stipendio di L, 160.00 (milleseicento) 
fatta tra certo Pezzetta Antonio di fn questo momen:0, i nette=da R. Mobile. 

Susenis e i signori Asquini Dome- ‘pd è appunto por questo motivo che noi | -Gli-aspiranti presenteranno le loro 
nico, Marcou Benedetto, Bortolotti sottoseritti, vi pragluamo di intervenira i domande corredate dai prescriti 
Gio” Batta, Molinaro Girolamo, Ii 2 eors.atio ore9, nella sala «dall'albergo | cumenti ed il nominato assumerà il 
Pezzotta dopo aver mangiato quat- 0m8; a Udine, in vla Pozeollo, ‘in quelia | COMGNE Co quindici giorni dalla par- 
tro'uccelli con 10 centesimi di pane QUOPIANZA TI CORI berno LI RECETAIAA Fe ionilone di noriina ) : 

U e: lat Comita tonomo, a 

dichiarò che sarebbe stato capace © Certi ‘cho nessuno vorrà mancare fratere Lo municipale di £rto-. 
di jare altri 50 925 È , namento vi ealutiamo » all'ufficio cip: 

i mangiare con cent, 7 na 
di pane in un’ ora e mezza. == I: Sogno d’un Waltzer >» 


Gii altri cinque si dissero pronti al Sociale 


a sostenere la spesa ed a . pagargli' È 
inoltre tutto ciò che avesse Aeduto La bella operetta di Oscar Strauss 
di bere e di mangiare. {si è ripresentata iersera, al nostro 
Il Pezzetta, în.caso di:non riuscita Sociale in vasti di lusso. E il pub 
avrebbe dovuto pagare la spesa in- blico che se ne ricordava la. musica 
eontrata soltanto. grazicsa, vivace e a volte soffusa di 
Concluso il patto, si andò in cerca melanconie nostalgiche, accorse nu- 
degli uccelli che fi È i _ | merosissime. sedi 0 0 
dg o del ia VO OVati nol L’ operetta fu eseguita discrete-{SOFZi0 Treppo Oarnico = Ligosullo, ed 
Alle 6.15 cominciò il fiero pasto mente ; bene l’ Angelelli, la Palazzi; ufficiale: sanitario le ne D000 ai ; 
ed il nostro divoratore tra una co-|19 Pittini, i sigg. Parigi, Capelli, Bes sal Polaziono complessita Pu, de 
rona di spettatori si mise all'opera, sesti; l'orchestra fu « assassina » nei tito a rara) gli Abitanti. È 


facendo un so) ' i vit |finale dell'atto secondo ; tanto che:|!! 1 ini di 
ae! 1 boccone d'ogni vit-]ga] loggione una voce sentenziò tuo-|:: Documenti e nomina a termini di 


nando <« cani ! » e la tela calò tra 



































‘AB80; 
Addi 20 novembre 1910, 





{l Sindaco 
B. Corona 
tI TTT 


‘ionono di Tempo Cn 


<A tutto il’ giorno. 26 Dicembre pi 
v.:è aperto il  coneorso al posto di 
imedico- chirurgo. condotto del Con- 










































































Giunto al 36.0 boccone, riposò al- 








to, Avev, inuti diizittli ‘e “freddezza. . is: li 2binovembre 1910. 
topo, DAT PA IDOOra do au à Ugualmente la finale dell’ ultimo, un Presidente t a gi | t 
così patetica, romantica, vaporosa fu A. Baritussio primarie fabbriche —- Caramelle e Confetture ‘finigsi 


cent. di pane. Ripresero il suo la- 
voro mandibolare, alle ore 7.5 met- 
teva in bocca l'ultimo boccone di 
pane. 
Aveva vinto! 
Fu chiesto se si sentiva male e 
rispose che aveva ancora del posto 
nello stomaco per altri 10 uccelli. 
Dopo un bicchierino di cognac, 
prese il caffè, rimanendo insieme 
cogli altri... a bere il gotto! 
Dio gli conservi l’ appetito. 









rovinata dall’assolo d'un dilettante Gianduia' e‘fatitasia, Cioccolato, nazionale ‘ed estero 
violinista che deturpò il soave valzer. {@" CLINICA PRIVATA * Cioceodlato Fogli: I dà Si 


E così l'operetta, che pur ebbe Pasta ceto delle ji n 
— Affezioni “ostetriche ‘Servizio speciale” È 


applausi e bis nel primo e nel se- 
condo atto, fini con un «suono la- 
e PREGA 
. a:-prezzi convenientisi 
Malaitie delle Signore : “5 ; 
diretta dal 


cerator.» tra i bisbigli del pubblico: 
Stassera replica del « Sogno d’ un 
Waltzer ». Seguirà la nuova operetta 
în un atto: La vera violetta. D.r Prof, CESARR-FINZA È “i ‘di. . : 
docente di Grin, Ostetrica-Ginecologisa î i 
nella R. Università dì Padora È ] 
“Società Anonima Cooperativa. a Capitale illlmita 
na Corieedesi--in abbonamento Cassetto di. ulcurerza 


Speriamo che l'orchestra metterà 

iudizio. n 
stodia...valori: .(collocate;.:in apposito : locale sotterraneo) 
guenti condizione; 1% Vols 5 












































8 
— Prossimo arrivo. 


Pasian Schiavonesco  |La sottoscritta Ditta avverte la spet= {HE Visite tuttii jòral dalle 40 alle 
— Affetiuoso saluto ed un par-|tabile.clientela di Città e Provincia [#19 è dalle telo 16, i 


4 che in seguito ad acquisti di Ba- ; ; ; 
tento [mame fatti direttamente nell’ Egitto Gratuite ‘per i poveri) 
( 24). — Ieri sera al zelante aj} in grado di poter fornirle ai prezzo «ODIME ; 
solerte impiegato Giuseppe Signori! gj.lire-1.00 la dozzina. 2 Ti 
che lascia il servizio ferroviario ‘allal Ricco assortimento in frutta fr: 
pae DOME be gesso comin A lo 0 gi E por 
*|eseguiscono spedizioni per quatun- |, si Qi ; ù M 10 N13 SIG 
io ottano "laden Baacbetà ec tizono spodiioni per: qualine| @Be ir e pg È CATEGORIA PLIENSIO NP sEsIp_MESii ANNO 
d'addio. Numerusissimi gli interve-| ” Ditta U. Ligugnana e C. Via Ma- Scrivete senza indugio alle PET M20 Mm A0FL: 3. FL: " 


nuti. N tiamo il Capo stazione Sig.|nin, Udine - Telef. 2. Sab, Chto, CARLO ARNALDI- MILANO : 14:30 x 20 
» La: vostra val È Ls 0 50] 

























































Troili, l’ applicato Ballerini, il Diret- i 
tore della ditta T'amburlini, sig. Zoppa, | PePosito Confetture Ciocco- 


sig. Ronchi, sig. Cromaz senior, pa-{Hato del Stabilimento Fongaro- |: 
recchi impiegati subalterni eco. Ma-|Sehio - Via Posta - Palazzo]: f 
nifestazione quindi spontanea, cor- Bauca Popolare. resine zanna Disdetta SVI 


diale, affettuosa e sincera ad Un Îm-|_ rreanofele rimedio sicuro contro. Ingegnere 


iegato integerrimo che nella monti: fori i 7 iglori ni 1 
Le permanensa fra nol aveva sa- l'infezione malarica Felice Bisleri| pratico, munito ‘dccumenti  governa- 
Milano, tivi. per assumere.Javori pubblici, cer 


pit e vare Ta) generale “tlma e 16547 ” toî ca. Socio con tapitale occupazione 
Durante il banchetto innappunta- Vittime dell elettricità pIonale: Scrivere Ottolino 5000, 
rimangono tutti coloro che quest'oggi Ria, c Arona: ; 

leggeranno attentamente la 4a pa- 




























bilmente serviti nella trattoria Fai- 
dutti regnò la più schietta e sincera 












CON Luato la stura dei brin-{gino, case n i i : nisi 
isi il focale Capo stazione signor a tÉ . LEE i i È / Pregio pit 
Troili che, visibilmente commosso per [}j Suicidio di MM 1010 Sportam tristino. | È ; \ sso — ‘Arredamenti per negozi. 






Appartamenti. completi sempre pronti; 
UDINE, Circonvallazione. interna ‘fra le ‘Porte Grazzanò e 
i :WHo; Telefono N; :95. “ 


il distacco da un funzionario solerte 
ed attivo, fece vivissimi auguri al 
partente per un avvenire prospero e 
felice nelia nuova residenza. Alle no- 
bili ed affettuose parole si associò il 
sig. Zoppa; ed altri, pure brindarono. 









Tieste 24. — Oggi alle ore 1.30,| ja base dilievito di birra, guarisce Je 
con un colpo di rivoltella, si è ucciso}. {Furonculosi (astroentit) Anitraci, Affet | Dl a 
il cav--Antonio De Volpi, conosciuto |: ..|zioni cutanee, gonorrea, sSfratte dietro la Chiesa 
anche a Udine. presidente della So- Prezzo L.2 1g scala: edito presso LION l 
cietà delle e, uno degli sportmen anos coma. nella precpoli farmacie 












. 







più noti Si ia. Egli creò a Trieste so ci liaison 
Pordenone , 5° fo cause del soicidio csi. devono] Ali stomachi delicati 
Brenetti non conseguiti a dispiaceri famigliari, 1 piocoli disturbi dela digestione, sbadi- 








i ; : oi, È izi in cit | gliamenti,. acidità o pesantezze di stomaco, 
Come era annunciato, oggi giovedì | "La notizia ha prodotto in città vera | Abnen ro ripetersi sì trasformano presto 


SODO È i i 
corone conseguire i suo. brevetto il |costernazione. ‘n una vera dispepsia, scompaiono Sao: 
sig. Rossi col biplano Farman; ma ant s : mento con alcune Pastiglie Vichy -Etat fab- 
ie costretto a rimandare le provej NOHzie in fascio  (bricato col saio vichy.stas, Avor sempre 


È molta cura d' esigere Pastigl ichy-Etat, 
causa un guasto al motore. La prova| — Continuano le grandiose feste [the si veuono.in scatole metall'ohe sigil- 
fu rimandata a domenica, 3 


nat di Napoli per il cinquantesimo anni-|late 

di Sagl inveno.al: car pato, ideciaa 'versario del plebiscito. Dop»-l' inau» ù 

U ottenere I vallo To al-|gurazione del monumento a Re Um.ii " ] 

lieve della scuola, il Moccatico col Éerto, ierl’altro seguì quella del mo- CARDIACI I 
numento al generale Cosenz; e ieri; Voleteinmodo:rapido sicurissimo 























monoplano Bleriot scuola: 


Il giovane genovese :infatti, dopo [quella del monumento a Paolo Emilio] { ‘‘acciare per seaprei vostri 406; 
© 


aver provato il motore‘ alle3 e-3ifmbriani. I Sovrani che assistono a disturbi «di cuore recerti 
minuti con una splendida. partenza cronici? Volete benessare calma 


nr It n. tutte queste feste, sono sempre e li’ ismo? Scrivete su- 
si innalza a 10 metri ed inizia la prima} dovunque accolti col massimo eatu- bito 8 chiedete 1° Opuscolo gratis 
a dasmo. joStab. farmaco: - 
Bel ampo pari è 8 Ke Egli Voll TI: onagilo del dI] RICRORA © ce via Larga 2.28 Mi 
, ZI don % «Vis 28 MIS 
splendidamente e veloce e percorrei; progetto Mio da) mia ivigliora» LANO..In Udine presso F. Minisini. —. 
i tre gii regolamentari nel tempo{menti si ferrovieri. Si spenderanno 
di se Nell aiterrare, però, ha-luoga Jin più circa 49 milioni all'anno, de- î 
un lieve Ineidendente. tinati 3: ì a la e n 3 
Il Moccafico, volendo far conoscere tegorie- inferiori. > parte alle ca Sartoria Moderna 
la sua maestria vuol discendere comei ‘A: Porino,.è morto il Senatore Ma È 4 È 
faceva il Cattaneo a Milano‘ scen-{Angelo Mosse, professore di fisiolo=| - ‘Piazza Garibaldi — 1 — ILo n 
dendo cioè dall’apparecchio quando| gia nella Università di Torino, autore |.“ TOLMEZZO 
questo è ancora in movimento e:fér=}di libri che furono, tradotti in tutte Buio 
se n mani. Ma gliene: itcolte le cage civili; come: « La paura i st: E 
nale, pe e i “Ig La fatica», €L’educazione fisica { i 
giolò, cadde © di cavolo sotto éila gioventù » ed‘altro. Fa tra gli i ireliagi alisare- pren 
timone di profondità che rimase rottò. scienzati: più in > ni ) il 
Il Moceafico, era pallido dall’ emò- Ne ‘pi inaighi* Mell'epoca no ovità assoluta 
zione e dalla rabbia, poichè perora} — Nel Brasile, è scoppiata la ri- 
doveva rinunciare alle successive!volta. Tutta la flotta è.-passata. coni 
prove. Dapprima egli anzi voleva ri*|gii-Insorti. Il comandante della .co- 
parare i guasti legando il ‘timone :razzata «Minas Geras» rimase uc= 
alla meglio; ma dietro parere dellciso durante un'ammutifamento nas! 
maestro Cagno, il dott. Cavicchioni vale_n_Rio Janeiro. Ma sembra chej: vc” o ; ; 
non lo lasciò partire. Le altre-due/ja rivolta sarà domata in breve, “jp9r-deposito macchine cercasi Sus. 
prove furono perciò rimandata, 0] — Anche nel Messico, la rivoluzione to possibilmente in città, anche di 
forse si terranno anche queste-:dò-'sta per essere vinta. un: solo vano, Trattasi anche cor 
i ser cun ° ri; -0; irigore:- Oscar 









































i TI 


menica, giorno in. cui anche: Ross - astri 
conseguirà il brayetto. : incishg: gerente respon 





conduttori - | Pirelli @ lui Milano 


atori di 340 delle votate di Folembiiiji 
qperiati isolati _ Marietti e Ct Torino. 








